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Sempre più urgente la riforma completa dell'ordinamento scolastico 

Riaprono le scuole con qualche nota 
positiva tra i tanti vecchi problemi 
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Non si prevedono blocchi dell'attività didattica - Ma I sindacati vogliono risolvere velocemente le questioni 
aperte - Il rischio della sfiducia - Un'assemblea pubblica .indetta per martedì dalla confederazione unitaria 

Le foglie non cadono an­
cora e già gli studenti riem­
piono le aule. Da questa 
mattina i portoni delle 
scuole aprono, oramai con 
lo stesso cliché. Sui muri 

. non compaiono più i vecchi 
tadzebao ma resta ben im­
presso il segno che ci sono 
tanti problemi ancora da 
risolvere. 

Le organizzazioni sinda­
cali hanno già cominciato 
a muoversi, denunciando i 
problemi da risolvere imme­
diatamente. D a l l ' inseri­
mento degli handicappati 
alla salvaguardia delle espe­
rienze del tempo pieno, dal­
le graduatorie degli incari­
chi. all'assegnazione delle 
sedi nella . secondària. Un 
pacchetto di questioni sulle 
quali l'autorità scolastica, 
provveditorato agli studi in 
primo luogo, dovrà confron­
tarsi. Del resto segnali lar­
gamente positivi giungono 
già dalle stanze dell'organi­
smo scolastico di via Ala-

• manni. La disponibilità del 
provveditore ad ? affrontare = 
i problemi non più in ter­
mini strettamente buroci-a-
tìcl traspare per esempio . 
già dalla tempestività con 
cui quest'anno sono state 
compilate le graduatorie de­
finitive della legge 463 

Tuttavia restano gli er­
rori commessi in tali gra­
duatorie. Per questi si do­
vrà ricorrerò al tribunale 

amministrativo regionale: 
. il che ovviamente comporta 

tempo e spreco di denaro, 
oltre naturalmente all.'in-
golfamento dell'organismo 
di giustizia amministrativa. 
Un altro segnale - positivo 

' è l'accordo fra sindacati e 
provveditorato perché que­
st'ultimo raccordi e verifi­
chi, prima - della convoca-

: zione dei soprannumerari, 
r le graduatorie disposte dal­

le varie scuole e che prima 
', di passare - alle operazioni 
di nomina ~ si proceda per 
intero alla definizione del 

; posti effettivi, determinan-
'. do subito con esattezza i 

posti disponibili per il so­
stegno agli handicappati e 
per le 150 ore. 

Altro elemento positivo è 
che non si prevedono per , 
ora, come si temeva fino a -
pochi giorni fa, agitazioni 

, che paralizzino il funziona-
* mento del sistema educa­

tivo. Il che significa una ; 
maggiore tranquillità . per 

• affrontare i problemi ' sia 
da parte degli studenti e . 

, delle famiglie che da quella 
' dei lavcratori della scuola. 

Certo è che il problema di 
• fondo • resta la revisione 
' complessiva dell'ordinamen­
to scolastico. Per troppi an : 

: ni forze ben precise hanno . 
reso impossibile il concre­
tarsi di un rinnovamento 

. profondo della scuola.' Se 
miglioramenti ci sono stati, 

inseriti in • un tessuto an­
cora sostanzialmente arre­
trato quale l'organizzazione 
degli studi,.. rischiano di 
apparire come còse di poco 
conto o addirittura , « ele­
menti turbatori ». 

Il rischio è proprio que­
sto. Che anche fra studenti, 
Insegnanti'e famiglie si in­
sinui l'opinione che siano 
gli elementi innovativi a 
« destabilizzare » il funzio­
namento della scuola. Men­
tre in realtà, a una attenta 
analisi, la causa va ricer­
cata nella precisa volontà 
di mantenere la scuola tale 
e quale era parecchi anni 
fa. Anche lo spazio sempre 
più ampio che stanno pren­
dendo le scuole private e 
gli istituti «separati» rende 
chiara l'esistenza di una 
precisa volontà di far fal­
lire le cose, di alimentare 
la sfiducia. ••••-.' 

La confederazione sinda­
cale, unitamente alle orga­
nizzazioni di categoria de-. 
gli insegnanti, ha convo­
cato per martedì un'assem­
blea pubblica alla . scuola 
Vittorio Veneto.. - -.ir > .,---• 

E' il primo momento di 
dibattito pubblico in cui' po­
tranno confrontarsi tutte le 
istanze presenti nella scuo­
la, dai docenti agli studenti, 
dai genitori alle autorità 
scolastiche. — 
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n saluto del sindaco in occasione dell'apertura dell'anno scolastico - « E* giunto il riconoscimento 
dell'esperienza fatta dai Comuni » - Occorre uno sforzo da parte di tutti - Nessun trionfalismo 

II. sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha rivolto un 
saluto a tutta la popolazio­
ni scolastica in occasiono 
dall'apertura dell'anno. Pub­
blichiamo di seguito il tosto . 
dal saluto. . 

Siamo all'inizio'' ' dell'anno 
scolastico.. In simili occasio­

ni c'è sempre il rischio di 
dire cose un po' consumate, 

'. formali: già questa difficoltà 
appare segno della crisi più 
generale .che stiamo viven-. 

. do, che anche la scuola vi-
, re in. una . specificità tutta 

'. particolare. 
Eppure proprio ora è im-

, portante parlare, comunicare 
• con i ragazzi, gli insegnanti, 

U personale tutto che opera 
nella scuola, con le famiglie, 
ora, nel momento in cui — 
insieme al peso delle diffi­
coltà, dei problemi irrisolti 
— si riparte. Un anno nuo­
vo comincia e in esso ripo­
niamo anche delle speranze 
perché si sa che si possono 
fare tante cose credendoci, 
senza integralismi, •:•. 'senza 
chiusure, . costruendo, insìe- . 
me la collaborazione '• fra ' 
quanti vivono questa crisi e 
vogliono, con la loro parte­
cipazione, contribuire a su­
perarla progressivamente. ^~ 

E' importante parlare per 

dire ' ancora ' una volta che 
— certo — pesano molto le . 
mancate riforme in un set­
tore tanto fondamentale co­
m'è quello della scuola e che 
i ' problemi : non risolti ri­
schiano ormai di creare urta 
grossa sfiducia nei confran­
ti delle istituzioni. Ma è al­
tresì giusto un riconoscimen­
to delle esperienze fatte nei 
comuni, negli enti locali, do--
ve molto si è operato in que­
sto settore. .._ .. ... . . • v. 

Anche qui nella nostra cit~ 
tà si è cercato non sola di 
adempiere puntualmente ài 
compiti che ci sono pròpri 

• per la piena attuazione del 
diritto ~ alto studio (mense, 
locali, '• interventi. a : favore 
della piena integrazione sco-

• lastica dei • ragazzi svantag­
giati), ma abbiamo cercato 
di operare anche in altre di­
rezioni, che riteniamo quali­
ficanti. 

Non vogliamo tanto ripro­
porre il problema delle sup-_ 
plenze dei comuni, degli enti 
locali rispetto allo Statò, che 

. sappiamo ormai bene essere 
; problema esistente, ' quanto 
dei segni nuovi che si è- cer- : 
cato di introdurre: dalla va­
sta gamma delle occasioni 
didattiche, alle possibilità di 
aggiornamento, ad atti quali 

il progetta di ristrutturazione 
della macchina comunale 
(anche .per- questo settore), 
il nuovo regolamento delle 

• istituzioni scolastiche e para-
' scolastiche comunali,, l'avvio 
: delle deleghe ai Quartieri., •• -

Non c'è nessun trionfali­
smo in queste parole perché 
sappiamo bene che molti di 

i • - - - ' ' _ • 

Riunione in 
Regione sur;'% 

- problemi del;;''•'; 
diritto allo studio 

, ; - j a i 

L'apertura dell'anno scola­
stico è stata anche all'at­
tenzione della Giunta Regio­
nale che nella riunione di 
ieri ha discusso una rela­
zione informativa dell'asses­
sore per l'istruzione e la 
cultura Luigi Tassinari sul-

. lo r stato - dell'edilizia scola­
stica in • Toscana, sui pro-

' blemi del; diritto allo studio. 
sulla verifica dell'avvio dei 
córsi di formazione profes­
sionale nella Regione. -
-e-Su questi problemi sarà 
presentata una comunicazio­
ne della-Giunta al Consiglio 
regionale; . 

questi problemi sono ancora 
aperti, che ad essi se ne 
aggiungono tanti altri... più 
spiccioli — se colete — ma 
che possono creare non pò- _ 
che 'difficoltà in una. scuò- ; 
la. -' Penso, ad esempio,. al 
problema, delle siedi scolasti-, 
che; • che nonostante il, de-, 
cremento -della popolazione.; 
scolastica, U massiccio in­
tervento > edilizio, • non ap- ^ 
pare ancora ^ una -questio- 7. 
ne risòlta^ anche per il nuo- -
vo modo di inténderex lo spa-x; 

zìo scuòla; penso' dilacero-;-

. nica carenza '- del personale ' 
di custodia ed alla necessi- "• 
tà di una sua nuova qualifi-z 

cazione. ^'[ ";".**•;^«; --.'• -v: v*; 

' Con l'avvio dì questo an­
no scolastico comincia anche 

' pef VAmministrazione co­
munale una nuova legislatu- -
ra; della scuola si riparie- " 

, rà organicamente in occa­
sione del prossimo bilancio 
che avrà proiezione program­
matica nei prossimi anni. Fin 
d'ora però riteniamo oppor­
tuno non solo manifestare 
la nostra volontà di affron­
tare • le questioni aperte, di . 
proseguire negli impegni già 
assunti, ma anche di consi­
derarci semplicemente al 
servizio della scuola, dei mil­
le mondi che in essa con­

fluiscono', - se comune '• è - la * 
volontà di rinnovamento. ' di 
ricerca, di sperimentazione. ; 

• Tutto ciò che è sorto' sul ' 
piano della ' collaborazione 
fra il Comune e lo Stato ha ' 
bisogno dì essere sviluppa-' 

\ to. Tutto ciò che siamo rie­
sciti ad ^attivare sul piana : 

della partecipazione -demo- • 
'erotica va attèntamente valu- : 
; fato e potenziato. -.;.y•'•;.-- .•-:--. 
;.^ E' un momento in cui vie-.. 
" ne richiesto a..ciascuno di ' 
' noi il " meglio di' sé stessi. 
'.. come persone e come fòrze '•''• 
~} organizzate,, sia i sul ' piano'. 
-- della:.àhaìisi, che della ri- \ 
'; flessione, che sul pianò prò- ^ 
-i positivo. Occorre, riteniamo, _; 
, spogliarci il più. possibile dèi ' 
corporativismi, • in uno^ sfor- . 
zo gigante di apertura, di 

'ricerca, di confronto su un' 
tema che non è dì nessuna 
parte specifica ma di tutta 
la comunità. :. 

Con la speranza che. tutti '. 
insieme possiamo essere al-
l'altezza dei compiti che ci 
stanno di fronte, auguro ai 
ragazzi, agli insegnanti, al 
personale tutto che .opera 
nella scuola, alle famiglie. 
la possibilità di un sereno 
lavoro per raggiungere gli 
obiettivi, da tutti auspicati. 

Elio Gabbuggiani 

ili Festical dell'Unità della 
sezione di Ri/redi un dibatti­
to un po' € tardivo > ma ' 
sempre interessante: i segre--
tari delle federazioni comu­
nista, Michele Ventura, e so­
cialista, Ottaviano Colzi, si 
sono ritrovati martedì s era 
di nuovo a confronto dopo la 
positiva, se pur faticosa, 
conclusione delle trattative 
per la ricostituzione della 
maggioranza di sinistra a Pa­
lazzo Vecchio. 

Sulle sedie di prima fila un 
gruppetto di giornalisti citta- . - - . - •'•' 
dini t dietro tanta gente j scottanta che è stato affron-

Ventura e Colzi alla Festa dell'Unità di Rif redi 

PCI e PSI discutono i nodi 
dello sviluppo cittadino 

Tante domande sul tema dell'unità della sinistra -Con­
fronto aperto sènza diplomazie - La crisi delle fabbriche 

della zona, compagni comu­
nisti e socialisti, attenti alle 
introduzioni, alle domande 
della stampa e poi protago­
nisti diretti del dibattito. 

Il tema dell'unità della si­
nistra ha serpeggiato un po' 
attraverso tutti gli interventi, 
sullo sfondo delle considera­
zioni sulla crifl economica 
del paese, delle tensioni so­
ciali e politiche, dell'attuale 
atteggiamento reciproco - tra 
PCI 9 PSI, argomento certo 

tato con qualche accento po­
lemico ma senza forzature. 

Così Colzi, aprendo la serie 
di interventi ha ribadito la 

! posizione sostenuta dai socia-
j iisfi a Firenze in questi mesi: 

unità sì, non come scelta mi­
tica. ma come concreta con­
quista da realizzare giorno 
per giorno, come libera scel­
ta da tradurre attraverso 
condizioni di pari dignità tra 
i partiti. 

QUESTA SERA ore 21 

IL SENATORE 

LUIGI ANDERLINI 
parlar* a CORTONA 

- Anche il programma am­
ministrativo, ha detto, è uno 
dei modi con cui realizzarla, 
e il PSI chiede ma mùtende 
accelerazione nella capacità 

, del governo cittadino, che dal 
'75 ad oggi avrebbe a suo 
parere messo all'attivo, si 
stabilità e buon governo, ma 
avrebbe anche' mostrato la 
corda su alcuni elementi dì 
piano programmatico. 

Rifiutiamo, ha replicato 
Ventarvi, uno impostazione 
che porta a considerare n 
PCI come m e o partito « cui 
si deve ~ chiedere ,tn 

La varila significa anche u-
w i a t i a i al fronte 

citte. Il fatata» dei eo-
mWeamerùfiamami/75 

faìistk.0. Certo occorre coati-

di 

a> CTMI dm 
r 
vera e 

la citte e. 

di fo­

rare nei fatti, nei problemi 
economici che «tanno scop­
piando, nelle questioni atti­
nenti alla * qualità deWa tri­
ta*, e in quelle pia generali 
dello sviluppo futuro della 
città stéssa. Per questo puè 
giovare «n confronto franco 
e sema diplomazie .intemo 
atta sinistra, che non indebo­
lisce quii'unità che supera 
certamente i confini détte 
coUocazwzi parlamentari. 

II segretario JOC Milita ha 
spinto U pedale sul tema del 
diverso modo a* intendere 9 
rapporto tra 
e realtà ci 
dei due partiti, piversMè « 
divergenze per altro evidenti 
e non messe da alcuno dietra 
n paravento. Aa una doman* 
da esplicita che ikatdaua la 
/omnia polemica snma «cera 
della citta », Ventai• ha n-

eòn «a diacono ortt-

m 
a 

u) limiti dot centro 
fi 

sere attento e rapido) ' ri­
schiando cosi di accordarsi al 
peso sproporzionato che eser­
citano a tutt'oggi alcune cate­
gorie economiche e mercan­
tili, la cui funzione va certo 
sottolineata ma non in ma­
niera acritica. 

Sono questioni che interes­
sano i partiti e l'amministra­
zione proprio nel quadro di 
quegli indirizzi dello sviluppo 
della città che devono artico­
larsi su più fronti, dalla real­
tà operaia a quella del terzia­
rio qualificato, a quella turi­
stica. E anche in questo ca­
so, ha detto Ventura riferen­
dosi al fenomeno del turi­
smo giovanile di massa, re­
spingiamo le Ì eazioni -. ' 
jaQe e econsideriamo 
cario acriare einrece 
venti^toiitivi in termini di 
strutture. 

La presenza dei ceti addetti 
oWinlermediazione, ha repli­
cato Colzi, è determinante e 
condutonante. Ci sono pro­
blemi delicati, anche di cor­
porativismo di cui occorre 
farsi carico, che pi OJC indono 
dane uppaiteneme a un par­
tito. Attenti a non frustare 

questi cavalli, ha 

I proprietari vorrebbero aprire una fabbrica parallela in Toscana 

Alla SICIET inventano 
la mobilità sommersa » 

• T * T sciopero 
in tutte 

le aziende 
in crisi 

Oggi sciopero di due ore in tutte le aziende in crisi, pro-
4 clamato dalla Federazione provinciale CGIL, CISL, UIL, di 

intesa con le'categorìe interessate. Alla manifestazione par-
." teciperanno anche i laboratòri delle aziende dove sono in 
\ corso vertenze dì particolare significato politico ed in cui si 

manifestano le posizione di maggiore intransigenza padro-
-. naie. • •• . • • •'-- - . • - • > : . • ; . 

Durante le due ore di sciopero ' si svolgeranno, nelle 
realtà più significative, assemblee dei lavoratori aperte ai-

partiti politici e alle istituzioni locali. Le fabbriche interes­
sate alle manifestazioni sono: De Micheli, Fiat, Falorni, Go-

,'ver, Manetti. e Robérts, Pasquali, Paterna e Livi, Pirelli, 
:-.. Siciet, Sime. . ; . '. -, •<.--•• 

Infine domani., nel corso dello sciopero generale dei me* 
talmeccanici della zona Sesto-Calenzano Campi, sì terrà una 

• l assemblea aperta alla Emerson. 

' Contattati alcuni degli operai licenziati per assumerli nella nuova azienda - In mano al 
consiglio di fabbrica le prove della schedatura dei lavoratori - Le due facce della SIP 

! La SICIET ha inventato la 
«mobilità nera». Mentre ha 
richiesto : la liquidazione del-

: l'azienda, inviando lettere dì 
licenziamento ai 450 dipen­
denti, la direzione ha iniziato 
a contattare una parte dei li­
cenziati attraverso • del pre­
stanome, per assumerli in una 
azienda parallela che stareb­
be per aprire in Toscana.-

C'era un'atmosfera tesa ieri 
pomeriggio alla •• conferenza 
stampa convocata dalla FLM 
e dal consiglio di fabbrica 
della azienda SICIET, - dopo 
queste notizie. « Siamo venuti 
a conoscenza — esordisce il 
rappresentante' della FLM — 
di due iniziative prese dalla 
direzione aziendale prima che 
decretasse la liquidazione. Le 
vogliamo denunciare pubbli­
camente e siamo pronti a 
documentarle». .-. •< ; 

Gli stessi personaggi • che 
hanno diretto catastrofica­
mente l'azienda finora hanno 
contattato attraverso dei 
prestanome alcuni degli ope­
rai, attualmente: licenziati, 
per proporgli l'assunzione in 
un'altra azienda con le stesse 
mansioni della SICIET che si 
dovrebbe aprire ;- prossima­
mente in Toscana. «Ma han­
no sbagliato persone, è il 
commento diffuso». Ed infat­
ti •- questi lavoratori hanno 
comunicato subito l'accaduto 
al consiglio di fabbrica che 
ha voluto vederci chiaro. - * 
• Ed è cosi saltato fuori che 
realmente gli attuali proprie­
tari della SICIET stanno ten­
tando questa manovra e che 
hanno ricevuto assicurazione 
addirittura dalla SIP. E qui 
riappare il vero volto di al­
cuni dirigenti dell'azienda te­
lefonica di stato, i quali. 
mentre si prestano a questa 
manovra, continuano a dare 

. assicurazioni ai sindacati (in 
una riunione nazionale), alle 
Amministrazioni - comunali 
che sì stanno occupando del 
problema e alla giunta regio­
nale Toscana del loro inte­
ressamento . per risolvere al 
più presto il problema dei 
450 lavoratori: licenziati. '. 

Ma c'è di più. Sono venuti 
nelle mani del consiglio di 
fabbrica i « documenti in­
formativi » che l'azienda te­
neva sui lavoratori. Si.tratta 
dì una vera e propria' sche-

• datura.-cori- voci - di quésto 
genere: «Politicamente -r- dà_ 
licenziare »; « Sindacalista -r-
(owiamente) da licenziare ». 
E questi signori hanno avuto 
la tracotante sicurezza addi­
rittura. di datare questi do­
cumenti. Ebbene sonò tutte 
date precedenti al giorno in 
cui un'azienda con 175 milio­
ni di attivo e* svariate com­
messe per il futuro viene di­
chiarata in crisi. E sono pre­
cedenti anche alla ^ data 
(2&6-1B0) * dell'accordo ' che 
questi « signori » hanno stipu­
lato con il consiglio di fab­
brica è che prevedeva la ri­
cerca di nuovi mercati, stabi­
lendo i programmi per il 
1981. Per ora le lettere di li­
cenziamento giunte a desti­
nazione sono 400, «ma per le 
altre 50 è solo un problema 
di ritardi postali — ci assi­
curano,». Intanto i contatti 
per la'ricerca di nuovi indi­
rizzi produttivi continuano, e 
domani ci sarà un incontro 
tra la FLM e la SIELTE 

C'è inoltre da segnalare un 
ignobile episodio avvenuto la 
notte scorsa: un gruppo di 
ignoti teppisti ha strappato e 
bruciato lo striscione del 
consiglio di fabbrica, posto 
ad alcune centinaia di metri 
dai cancelli, 

Firmata la convenzione alla Regione 
. - , * - - ' ' ' . j m m _ . i _nui i_LLaR^__ ' _ 

Cinque nuove linee ATAF 
per la zona industriale 

I servizi di - collegamento 
gestiti, dall'ATAF per la zona 
industriale di Sesto: Fiorenti­
no, "-. Campi - Bisenzio e Calere. 
zano ; saranno presto svilup­
pati per far • fronte alle gene­
rali esigenze di traspprto^dei 
lavoratori ed r.in ^ vista del­
l'entrata in attività del nuovo 
stabilimento Galileo. •• ' -

Una convenzione.- per dare 
attuazione a questi servizi, è 
stata firmata nella sede della 
Regione, presenti il presiden­
te Leone, l'assessore Raufti è 
il presidente dell'Associazione' 
industriali Pàoletti. Firmatàri 
della convenzione, maturata e 
resa possibile dopo una serie 
di v incontri- promossi-dalla-
Regione e dalla Associazione 
industriali, sono stati Mario 
Berti..- presidente del consor­
zio - fra aziende industriali 
«Eracle Trans»: Giordano 
Saccardi. presidente del con­
sorzio di servfzi-di" pùbblico 
trasporto (CSPT) cui fa capo 
anche l'ATAF di Firenze; Fe­
derico ' D'Amato, ;. direttore 
dell'ATAFv^ , 1 - , :jjk.:•, 

Le istituende autolinee so­
no: linea 18. Calenzano (Sta­
zione. FS) - Campi (Officine 
Galileo), programma di eser-

ir, 

cizio 16 corse, chilometraggio 
annuo 25 mila Km.; linea 24, 
Sesto", 'Fiorentino (Stazione 
FS) - Calenzano. : programma 
di esercizio feriale • 6 corse, 
chilometraggio annuo 20 mila 
Km.; linea 47, Signa-Calenza-
no. programma di esercizio: 
2 corse (feriali, eccetto il sa­
bato. - chilometraggio" annuo 
15 mila Km. circa: linea 64, -, 
Firenze - (Piazza : Stazione) ' - •• 
Peretola - . Campi Bisenzio 
(Officine Galileo) - Calenzano 
(Manetti e Roberts). pro­
gramma di esercizio .9 corse 
(feriali dal lunedì al vener­
dì). chilometràggio annuo 65 -. 
mila Km.; • linea 65 Firenze 

-(Piazza Dalmazia) - Calenza-. 
no (Manetti - e Roberts) -
Campi (Officine . Galileo). 
programma di esercizio: ; 4 . 
corse (feriali dal lunedi al -
venerdì), chilometraggio an­
nuo 30' mila chilometri.^ 
-^n 'testo-della convenzióne'" 
precisa che il consorzio .< È- s 

racle Trans» si'impegna'.a. 
versare annualmente > vati 
contributo, la cui entità sarà 
meglio determinata in segui­
to, a parziale reintegro delle -
spese dì .esercizio che l'ATAF 
dovrà . sostenere per Teffet-

tuazione dei servìzi che pre-. 
vedono una percorrenza an­
nua, dì interesse delle azien­
de consorziate, di 145 mila. 
chilometri; :.̂  v ; ^ -V-.'. : •: [ 
-TX contributo è determinato 

sulla base di un costo chilo­
metrico che, per l'anno 1980. • 
è fissato in 1.500 lire al nétto 
degli introiti derivanti dalla. 
vendita dei biglietti. '-.-, 
\ H pagamento dei contributi i 
annuali.. • verrà effettuato da < 
parte' del consorzio e Eracle-. 
trans > a favore dell'azienda • 
consortile ATAF. n consorzio '. 

. « Eraclè trans » si impegna f 
anche, non ' appena' - saranno : -
rese note ' le condizioni di" 
mutuò, a coprire "le" spese' h«H -
cessarle all'acquisto di cinque 
nuovi autobus (470 Fiat) .y --

La convenzione avrà una 
durata di cinque anni e sarà 
tacitamente . rinnovabile ogni .. 
anno in mancanza di disdetta 
di una delle parti Per i nuo-
.vi servizi, che saranno svolti 
con 18 autobus é che impe­
gneranno 14 autisti, è previ­
sta una percorrenza annua di -
177 mila . Km./ 45 \ mila dei > 
quali per collegamenti con le 
fabbriche. \ .-; f i 

L'oriontamonto o emerso nel corso dell'assemblea della categoria 

Niente chiusura delle macellerie 
ma « blocco » della carne bovina 

La forma di protasta di drffkile attuazione, 
ducia, parò, natia compattila . Mangaram 

dovrebbe durare una settimana - Scarsa fi-
o nei prossimi giorni solo polli e conigli? 

; r iscritto al Partito dal 1928 

Il compagno Fontane... 
compie settanta anni 

anni E 
Otno FontooeiH. 

Italo a nnnpolL iscriuo al 
fm dal setteotb) 
m urtato» per la 

rotta nel i t B e deferito al 

Arrostato più volte 
arvojnente Tiene Inviato al 
confino prtaa a Fonsa o poi 
alte taole TranMU 

ra al 9 loglio con la 
dei wmnwnu rtpreaoe l'nì-
nhOJra poUttea a 

partilo a 

Urite sindacale in fabbrica 
aHa Taddei e poi presso la lo­
cale conerà del lavoro e al-
l'OfBonBBazione provinciale 
OBI slnaajcato del vetro. Do­
po «Neni anni di impegno 
ntcTArci, assume la respon-

della commissione di 
del comitato 

al nona carica che ricopre 
tojttorm nella nuova nona em-
potaas Tal d-Blsa. 

Al canajaffno Qkio PonU 
suo settantesimo 

i comunisti della 
rtMlnuiiu raufurio di 
continuare a lungo nel 

•pegno civile e politico 
parte dot lavoratoti t 

;..\#?PX. 
^^Sfe'*;'/', 
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Niente serrata delle macel­
lerie ma blocco per una set­
timana delle importazioni di 
carne bovina. E questo l'o­
rientamento prevalso nel cor­
so dell'assemblea dei .macel­
lai aderenti all'organizzazione 
di categoria USEM (Con 
commercio) che si è svolta 
ieri pomeriggio nell'audito­
rium di Palazzo dei Congres­
si. per protestare contro il 
ripristino dei prezzi control­
lati. 

Il blocco delle importazioni 
è stato suggerito all'assem­
blea dalla presidenza nazio­
nale dell'organizzazione, ma 
tale decisione ha lasciato 
perplessi non pochi macellai, 
i quali hanno però tirato un 
sospiro quando hanno saputo 
che la serrata veniva rinviata 
a data da destinarsi. A que­
sto proposito, lo stesso Va­
lentino Giannotti ha ammes­
so che esempi di serrate ben 
riuscite si contano sulle dita 
di una mano nella storia dei 
commercianti (evidentemente 
si nutre scarsa fiducia nella 
compattesa della categoria 
che, in verità, si è presentata 
lori poantrtcslo molto ninne 

le arringhe 
del propri «riganti). 

Quindi, niente chiusura -del 
negozi ma sospensione -per 
una settimana della vendita 
di carne bovina di importa­
zione. onde richiamare l'at­
tenzione delle autorità com­
petenti che, se controllo sui 
prezzi va fatto, bisogna in­
cominciare dal primo anello 
della catena. 

In pratica, se il blocco do­
vesse riuscire, i macellai 
venderebbero solo carni alter­
native (pollame, maiale, coni­
gli ecc.) e vitelloni di rdacella-
zione nazionale. Qualche ma­
cellaio ha obiettato che è dif­
ficile portare avanti una tale 
forma di lotta, sia perchè 
non vi è compattezza fra tut­
ta la categoria (oltretutto le 
cooperative di consumo han­
no detto a chiare lettere che 
non aderiranno a qualsiasi 
manifestazione di questo ti­
po). sia perchè vi sarebbe u-
na vera e propria « ressa » fra 
1 macellai per accaparrarsi la 
carne bovina di macello na­
zionale. 

L'assemblea, molto concita­
ta, si è protratta fino al tar­
do pomeriggio e vi hanno 
anche partecipato numerosi 
macellai del comuni della 
provincia. 
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